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Lezione Uno 


(A) Introduzione generale 


(B) Cos’era l’URSS nel 1991? 
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Lo stemma della 
Repubblica Socialista 
Federativa Sovietica di 
Russia (1918-23) 
con il motto “Pro/efar/ 
di tutto il mondo, 
unitevi ! 11 
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(A) Introduzìone genera/e 

Nel titolo di questo ciclo di lezioni - “Com’è nata e com’è morta 
l’utopia comunista. Breve corso di storia dell’Unione Sovietica” 
ci sono due cose: una sintesi dei 70 anni dell’URSS e la parodia 
di un testo stalinista degli anni Trenta, quel “Breve corso di 
storla del PCUS” che fu a lungo una sorta di Bibbia del pensiero 
comunista, poiché la fine dell’URSS rappresenta il fallimento 
del comunismo nella versione stalinista ufficiale, che ha 
forgiato i partiti comunisti del mondo intero, PCI compreso. 
Prima di passare all’argomento specifico della prima lezione - 
Cos’era l’URSS nel 1991? - vi fornisco un quadro introduttivo 
d’insieme. 
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Questo ciclo di lezioni vuole descrivere le vicende dell’URSS in 


maniera innovativa. Lo caratterizzano i seguenti elementi: 

(1) Si esclude l’impostazione apologetica degli “amici della 
Russia” di stretta osservanza comunista (cioè, stallnista). 

(2) Non ci si allinea allo schematismo anticomunista tipico del 
periodo della guerra fredda. 

(3) il punto di partenza di questo lavoro si trova nell’opera di 
Leone Trotsky, artefice della Rivoluzione d’Ottobre insieme a 
Lenin, comandante dell’Armata Rossa, rivale di Stalin nel 
progetto di costruzione dell’URSS come baluardo comunista 
della rivoluzione mondiale, esiliato e poi ucciso da un sicario 
inviato da Mosca. 
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(4) L’insegnamento di Trotsky è però insufficiente per una piena 
comprensione della storia sovietica ai tempi di Stalin e dopo. 

(5) Da questa rivisitazione della storia deM’Unione Sovietica il 
quadro emergente non è né tutto bianco, né tutto nero; ma la 
conclusione ha un valore distopico, e l’URSS va consegnata agli 
archivi della storia. 

(6) L’attenzione sarà incentrata sui processi di lunga durata, 
innescati dagli eventi specifici del processo rivoluzionario nel 
1917 e durante la guerra civile (su cui Trotsky scrisse un’opera 
monumentale, la Storia della rivoluzione russa) 
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Fra II1917 e II1991 l’URSS è stata teatro di un grande 
esperimento: la riorganizzazione collettlvistlca della società russa. 

L’esperimento sovietico non ha seguito le forme canoniche del 
pensiero di Marx ed Engels, poiché la rivoluzione socialista aveva 
trionfato in un paese arretrato con una notevole maggioranza 


contadina, e non in uno dei paesi capitalisti più avanzati con una 
forte classe operaia. 

Al timone dell’URSS, dopo gli idealisti duri e puri come Lenin e 
Trotsky, si sono succeduti personaggi di tutt’altro stampo, da un 
vero e proprio psicopatico (Stalin) fino a burocrati venali, mediocri 
e corrotti (i vari Krusciov, Breznev e Andropov), per chiudere con 
Gorbaciov, tanto osannato in occidente quanto malvisto in patria. 
[‘7/pesce comincia a puzzare daila testa” (proverbio turco)] 



reve corso di storia dell’Unione Sovietica 


7 







Stalin mediante l’invenzione del “marxismo-leninismo” ha 
trasformato II comunismo in una quasi-rellgione con tanto di 
catechismo, di gerarchie e di liturgia che nulla hanno da invidiare 
alla Chiesa cattolica. 

Quel comunismo ha forgiato un regime oppressivo di “socialismo 
in paese solo” retto da una vasta burocrazia sovietica, vera e 
propria antitesi del sogno di una rivoluzione mondiale come 
strumento di liberazione dell’umanità. 

Nel mondo l’URSS ha proiettato un’immagine di potenza dopo la 
vittoria sulle orde hitleriane nella seconda guerra mondiale, 
dando vita a una costellazione di partiti comunisti a propria 
immagine e somiglianza, tutti subordinati al Cremlino coi loro 
capi e capetti su scala ridotta. 
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Stalin 
trionfante 
dopo II 
1945 









L’esistenza deM’Unione Sovietica fu segnata da contraddizioni di 


ogni genere a tutti i llvelli, tanto nelle scelte economico-produttive 
come nella vita quotidiana. L’URSS ha aperto la via allo spazio col 
primo satellite artificiale (Sputnik, 1957) e col “primo uomo nel 
cosmo” (Yuri Gagarin, 1961), ha creato una forte industria 
pesante notevole, e prodotto apocalittiche armi di distruzione di 
massa con cui mantenere l’equilibrio del terrore con gli USA. 

Ma ha tenuto la sua popolazione imbrigliata nelle pastoie del 
totalitarismo, in un’esistenza misera, nella penuria di case, 
automobili, scarpe, calze di nylon, penne biro e ogni altro oggetto 
di consumo e, talvolta, senza beni di di prima necessità. 

E anche su scala mondiale si è riprodotta la contraddizione: 


l’URSS è stata determinante nel XX secolo nel bene e nel male 
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L’URSS ha giocato un ruolo fondamentale e decisivo nella 


sconfitta della Germania nazista, pagando per questo un prezzo 
altissimo, con oltre 20 milioni di morti, tra i quali sette milioni di 
civili. 

Ma ha anche costruito una vasta rete di campi di concentramento 
(il “Gulag”), ha eretto muri e “cortine di ferro”, e ha corrotto a 
destra e a manca, diffondendo vari cancri ideologici su scala 
planetaria. 

Inoltre, in URSS e anche in molti altri paesi, milioni e milioni di 
esseri umani non solo hanno vissuto in condizioni miserabili, ma 
molti di loro sono stati torturati e uccisi nel nome del comunismo. 
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Opera essenziale di riferimento per ogni tentativo di analisi seria 
della società sovietica è “La rivoluzione tradita ” di Trotsky. 

È una lettura necessaria, che andrebbe fatta almeno una volta 
nella vita. Ma da sola non è sufficiente per comprendere l’URSS, 
poiché Trotsky è fatalmente condizionato dalla sua visione 
marxista, che lo porta a interpretare la realtà mediante categorie 
quali “formazione economico-sociale”, “classe sociale”, “dittatura 
del proletariato”, “stato operaio degenerato”, “rivoluzione 
politica”, ecc. ecc. - tutte astrazioni prive di valore scientifico e di 
riscontri empirici (e perciò ignorate al di fuori delle chiese e 
chiesuole che si rifanno a Marx, a Trotsky, a Bordiga, a Gramsci e 
ai loro seguaci, benché molti di loro, in perfetto stile religioso, 
usino un linguaggio fatto di “metafore” e di “allegorie”). 
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Scritta nel 1936, quando Trotsky era in 
esilio in Norvegia, a tempo con i primi i 
famigerati processi di Mosca, 

La rivoluzione tradita ha come 


sottotitolo Che cosa è l'Unione Sovietica 
e dove sta andando? 


L'analisi della realtà sovietica era 
fortemente influenzata da uno scritto di 
Rakovsky, / pericoli professionali del 
potere, in cui veniva tracciato un 
parallelo con la degenerazione della 
rivoluzione francese. 
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L’opposizione dei trotskisti alle politiche di Stalin è stata pagata a 
caro prezzo, in URSS come altrove. Questi comunisti “puri e duri” 
sono stati deportati e massacrati a migliaia a Vorkuta e negli altri 
campi del Gulag; ne rimane traccia nei racconti di deportazione di 


vari autori russi e sovietici. Un’epopea ancora più tragica perché 


inutlle: dopo tutti i sacrifici, le sofferenze e le morti, alla fine della 


favola rimane solo un colossale fallimento. 

II crollo dello stalinismo, infatti, contrariamente alle previsioni di 
Trotsky, non ha aperto una fase rivoluzionaria verso il socialismo, 

ma ha portato invece allo smantellamento dell’URSS, e ha posto 
definitivamente la parola fine ad ogni utopia comunista. 
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In questo corso ci occuperemo ampiamente della cultura russa, 
con riferimento anche alla storia precedente della Russia. La 
ricchezza e la bellezza della lingua russa sottende il suo immenso 
contributo alla cultura umana universale - espresso in una lunga 


lista di autori - Cechov, Tolstoy, Dostoievsky, Puskin, Lermontov, 


Gogol, Cernishevsky e tanti altri. Nel primo periodo sovietico 
questa ricchezza si è espressa in varie forme artistiche realistiche 
e rivoluzionarie, dall’architettura al cinema, dal Simbolismo al 
Futurismo al Costruttivismo, con personaggi come 


Malevic, Chagal, Esenir 
Bebel, Larissa Reisner, 

1 , Sklovsky, Gorky, Majakovsky, Bulgakov, 
e in seguito con Soljenitsin, Pasternak, 

Anna Achmatova, Evtuscenko, Shatrov 

e tanti altri, spesso quasi 


sconosciuti. 
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Fra le altre opere utili per capire l’URSS c’è il “Rapporto segreto a\ 
XX Congresso”, pronunciato da Krusciov nel 1956. Ebbe il 
coraggio di fornire un’analisi sconvolgente del regime di Stalin 
dall’interno, dando il via alla “destalinizzazione”, ma senza 
produrre cambiamenti radicali. 

Descrizioni devastanti della realtà sovietica e comunista ci sono 
state fornite da autori russi come AleksanderSoljenitsin, con 


opere notevoli come Un glorno nella vita di Ivan Denisovic e II 
Primo Cerchio; Arcipelago Gulag vale meno. 

Negli anni Trenta e Quaranta abbiamo vari scrittori occidentali: 
Arthur Koestler con Buio a mezzogiorno ; Victor Serge con 


Mezzanotte nel seco/o; e soprattutto George Orwell con 1984 e 
con La fattoria degli animali. 
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L’idea in questo corso è arruolare la letteratura di argomento 
sovietico (russa e non) come supporto al lavoro di ricerca storica. 

Per questo voglio raccomandarvi la lettura di una trilogia di 
romanzi storici scritta da uno studioso inglese di origine ebraica, 

Simon Sebag Montefiore. 

Le tre opere si intitolano: 

Sasenka, L' amore ai tempi della neve, e C/e/r di fuoco. 

Senza darvi la trama dei romanzi - spero che li leggiate perché 
questa lettura vi aiuterà nel prosieguo delle lezioni corso - 
inquadro il periodo e l’argomento. 
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La storia di Sasenka e dei suoi compagni inizia prima della 
rivoluzione e va avantl fino alla seconda guerra mondiale e oltre. 

Tocca il periodo in cui si forgiano il partito bolscevico, l’armata 
rossa, il nucleo di uomini raccolti attorno a Stalin i quali 
reggeranno le sorti dell’URSS durante l’industrializzazione, la 
collettivizzazione forzosa e la guerra. Molti personaggi sono stati 
creati dall’autore, che li fa interagire con varie figure storiche, a 
cominciare dallo stesso Stalin; e nell’insieme Simon Montefiore è 
riuscito a tratteggiare magistralmente l’atmosfera dell’epoca, il 
clima di paranoia che pervade Stalin e il partito, l’intreccio della 
politica estera coi drammi della rivoluzione e della costruzione del 
socialismo, l’antisemitismo, l’egalitarismo proletario (fittizio) e i 
privilegi (veri) del gruppo dirigente, e via dicendo. 
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Vanno letti rigorosamente in ordine, con la mente aperta... (e con 
una scorta di fazzoletti). 
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Un altro libro che raccomando è / figli dell’Arbat di Mikhail 
Shatrov, pubblicato negli anni di Gorbaciov dopo una censura 
durata decenni. In parallelo con la trilogia di Montefiore racconta 
un mondo (in grande misura moscovita) dove le cose normali 
della vita - i giovani che crescono, si innamorano, vanno a 
lavorare, entrano in conflitto fra di loro - avviene nel contesto 
delle mostruosità che permeavano la società sovietica negli anni 
Trenta, nel pieno dell’epoca staliniana, con gli orrori delle 
“purghe”, con l'ipocrisia e le menzogne di "comunisti" asserviti a 
un satrapo orientale fra i più arbitrari della storia umana, ecc. ecc. 
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Ecco l'elenco delle prossime lezioni: 


Lez. 2.- La Russia zarista e le rivoluzioni del 1917 - febbraio e 


ottobre. 


Lez. 3.- “Socialismo in un solo paese” o “Rivoluzione mondiale”? 


Lo scontro Stalin-Trotsky 


Lez. 4.- II contributo dell’URSS all’umanità: (a) la vittoria contro 


Hitler nella Seconda guerra mondiale 


Lez. 5.- II contributo dell’URSS all’umanità: (b) la nascita dello 


Stato di Israele 
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Lez. 6.- “Cortina di ferro” e Guerra fredda 

Lez. 7.- Le contraddizioni della società sovietica - armamenti e 

corsa allo spazio // carenza nel produrre beni di consumo per la 

popolazione - (“Casa Russia”) // totalitarismo e regime 

poliziesco. 


Lez. 8.- Propaganda e realtà in URSS e all’estero - vedi ad es. le 


guerre contro Israele. 


Lez. 9.- Afghanistan 1979: tragica avventura o percorso 


profetico? 
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Lez. 10.- Gorbaciov, glasnost e perestroika: dall’intento di 


riformare il comunismo allo scioglimento dell’URSS: e per quale 
motivo - contro la previsione di Trotsky - la classe operaia non si 
è ribellata? 


Lez. 11.- II “marxismo-leninismo”: una religione laica 


L’utopia comunista è giusta o sbagliata? II marxismo è uno 
strumento adeguato per comprendere il mondo in cui viviamo? 
[Koestler ,”Buio a mezzogiorno”] - Come si è passati da un ordine 
di “gesuiti” laici e rivoluzionari a un apparato burocratico di 
parassiti e di psicopatici? 


Lez. 12.- Quali insegnamenti possiamo trarre dall’epopea 


dell’Unione Sovietica? a.- II necrologio del comunismo. 
b.- La politica linguistico-nazionale. 
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(B) Cos’era l’URSS nel 1991? 


La prima lezione presenta un quadro generale dell' Unione 
Sovietica nel suo momento finale e qualche nozione sul processo 
di disgregazione. 

Vedremo rapidamente questi punti: geografia. economia, regime 
politico e questione delle nazionalità. 
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Geografia. L’URSS era composta da 15 diverse Repubbliche, che 
diventano stati indipendenti al momento dello scioglimento dello 
stato centralizzato. L’URSS era lo stato più grande del mondo, con 
un’estensione pari a 23.000 kmq, ovvero più del doppio di tutta 
l’Europa dal Portogallo agli Urali (10.000 kmq). Oggi la repubblica 
russa, che è di fatto l’erede dell’URSS, rimane lo stato più grande 
del mondo, seguito da Canada, USA, Cina e India. 

In termini di popolazione l’URSS era più popolosa degli USA. 

Oggi in questa classifica Cina e India sono le prime, poi viene l’UE 
(anche se non è ancora un vero e proprio stato federale), e poi 
USA e Russia. 
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Economia. II meccanismo dell’URSS, che ognuno chiama come gli 


pare (“economia dirigista”, “socialismo reale”, “comunismo 
stalinista”, ecc. ecc.) prevedeva una rigida centralizzazione di 
tutte le industrie, dell’agricoltura e dei servizi, con lo stato unico 
proprietario di tutto. I lavoratori erano tutti dipendenti statali. 
Questo si sfascia dopo il 1991, aprendo la strada al caos. Per 
alcuni anni nell’ex-URSS c’è il Far West dei film di Hollywood, vige 


la legge del più forte, soprusi e violenze fatti nel nome della 
libertà di commercio. Un miscuglio di “baroni del vapore”, di 
criminalità organizzata (“mafie”) e di uomini forti (Putin in primis) 
ristruttura l’economia dei vari paesi scaturiti dal crollo del 
sistema. Chi si integra nell’UE, chi diventa cliente degli USA, della 
Cina o dei vicini e potenti stati islamici (Iran, Turchia, Pakistan). 
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Regime politico. Nello stato totalitario i veri organismi dirigenti 


erano le strutture del Partito comunista, articolate a livello 
sovietico e in ogni singola repubblica, cui erano subordinati gli 
organismi amministrativi di stato e l’apparato economico. 
Formalmente in seguito gli stati dell’ex-URSS sono diventati 
democrazie di tipo occidentale. In qualche caso è vero, ma spesso 


l’adozione delle forme della democrazia (elezioni più o meno 
libere, partiti politici diversi, organizzazioni sindacali, ecc.) non si è 
tradotta in effettiva affermazione dei diritti civili e della libertà. 

In qualche caso I vecchi satrapi comunlsti si sono rlciclati da 
“democratici” e la gente è “libera” di eleggerli come presidenti 
come prima era “llbera” di eleggerli come segretari del partito. 
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Questlone delle nazionalltà. Nonostante i guasti provocati dallo 
stalinismo, e vari casi di violenta soppressione dei diritti nazionali 
di alcuni gruppi specifici, nell’insieme l’URSS ha garantito un 


certo grado di autonomia nazionale ai più diversi gruppi etnici. In 
molti casi è stato possibile apprendere la propria lingua a scuola, 
e usarla anche a livelli intermedi dell’insegnamento. 
Naturalmente la lingua russa era privilegiata, e i cittadini di 
nazionalità russa erano “più uguali degli altri ”, ma tutto sommato 
lo stalinismo era una cappa burocratica che opprimeva tutti. 
Nell’ultimo periodo dell’URSS si è assistito a un rifiorire di conflitti 
etnici, che sono sfociati anche in violenti scontri armati. 
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Questo è uno dei legati più drammatici della fine dell’URSS: le 
centinaia di focolai di guerra civile, sia interni a vari stati ex- 
sovietici, sia quelli fra stato e stato. 

Fra i più gravi e sanguinosi ci sono: 

(a) la Cecenia; 

(b) II conflitto fra Russia e Ucralna (un paio d’anni fa l’annessione 
della Crimea alla Russia); 

(c) la disputa per il Nagorno-Karabak fra Azerbaidjan e Armenia; 

(d) nel 2009 la guerra fra Georgia e Russia. 
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In conclusione, nel 1991 l’URSS cessa di esistere di fatto con la 
secessione della Russia (formalmente viene sciolta nel 1992). 
Numerosi romanzi di fantapolitica sul periodo conclusivo della 
guerra fredda, parlano di storie di ogni genere con colpi di stato 
militari e con l’uso delle bombe atomiche, ma in realtà nulla di 
tutto ciò si è concretizzato. 

Un enorme gigante dal pledi d’argllla è crollato al suolo, ma tutto 
sommato senza produrre eccessivl dannl al mondo nel suo 
insieme, molto meno di quello che moltl temevano considerando 
l'immenso arsenale atomico sovietico (oggi in mano alla Russia). 
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La prossima lezione ci porterà all’altro estremo temporale di 
questo corso, poiché vedremo in concreto in che modo la Russia 
zarista è stata travolta dalle due rivoluzioni del 1917 - la prima 
l’otto marzo (febbraio) e la seconda il 7 novembre (25 ottobre). 
Una nota sulle date: la Russia ha usato fino al 1918 il vecchio 
calendario giuliano, sostituito poi da quello gregoriano, che è 
quello adottato in tutto il mondo, e che è più avanti di una dozzina 
di giorni. In pratica, in alcuni casi, in Russia si allineava già al 
resto del mondo, infatti la rivoluzione “di febbraio” ha inizio l’otto 
marzo, il giorno in cui si celebra la festa internazionale della 
donna, in occasione di una manifestazione di donne a 
Pietrogrado, poi Leningrado e oggi San Pietroburgo. 
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Prossima lezione: 15 novembre 


La Russia zarista e le rivoluzioni 
del 1917 - febbralo e ottobre 
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